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RIORDINO DELLE CARRIERE:                                                                                      

BENEFICI PER I PENSIONATI DELL'ARMA DEI CARABINIERI. 
 

 
        Nino Zammataro               Nino Rizzo 

A.D.R: Stimatissimo amico e collega Antonino Zammataro, 

grande conoscitore di previdenza e pensioni, approfitto 

della Tua disponibilita’ per farTi alcune domande che 

interessano chi ci segue da anni: “l’attuale riordino delle 

carriere previsto per il personale in servizio dell'Arma dei 

Carabinieri, potrebbe prevedere anche benefici economici 

e giuridici per il personale dell'Arma dei Carabinieri cessati dal servizio antecedentemente al 2016. 

RISPOSTA: Caro amico e collega Antonio Rizzo mi pregio di comunicarti il mio punto di vista sulla questione: 

"Alla luce dell’attuale RIORDINO DELLE CARRIERE degli appartenenti all'Arma dei Carabinieri ritengo 

che gli effetti giuridici ed economici da esso derivati dovrebbero essere estesi anche a COLORO CESSATI 

DAL SERVIZIO ANTECEDENTEMENTE AL 2016, in armonia con la nuova riforma. In particolare facendo 

leva sull'articolo 2013 del codice civile, che stabilisce in caso di assegnazione a MANSIONI SUPERIORI 

al lavoratore spetta il trattamento corrispondente all'attività svolta ed ha diritto anche al riconoscimento 

in via definitiva della QUALIFICA SUPERIORE. Per i Carabinieri, ruolo non direttivo e non dirigente, mi 

sembra che in pratica non era applicato specificatamente il limite di svolgere mansioni superiori a quelle 

attribuite alla propria qualifica o ruolo. La nuova riforma sul riordino dei ruoli tra le righe mira anche ad 

EQUILIBRARE tale criterio distributivo, con gli effetti derivanti dalla PROGRESSIONE DI CARRIERA, 

ma solo per i colleghi in attività. Quanti di Noi, allorché in servizio, hanno svolto MANSIONI SUPERIORI 

al proprio ruolo? Molti colleghi, senza mai venire meno all'adempimento di molteplici compiti che sono andati 

oltre le proprie competenze, con le relative assunzioni di responsabilità! Allora anche a coloro andati in 

quiescenza antecedentemente al 2016, per effetto della nuova riforma delle carriere, già entrata in vigore 

a pieno regime, che ha permesso la PROGRESSIONE DI CARRIERA, dovrebbero essere riconosciuti i 

diritti giuridici ed economici che non erano previsti, pur avendo svolto MANSIONI SUPERIORI alla 

qualifica del proprio ruolo. E' stato ragionevole e giusto riconoscere un VALORE RETROATTIVO al riordino 

delle carriere, che prevede tardivamente un certo diritto alla nostra categoria, ma è anche logico, 

pertinente e sacrosanto EQUIPARARE ed adeguare alcuni aspetti giuridici a Noi pensionati dell'Arma, al 

pari dei colleghi ancora in servizio. Dottrina e giurisprudenza concordano nel ritenere che una NORMA 

possa avere VALORE RETROATTIVO se ciò risponde a un criterio di ragionevolezza e di maggiore 

giustizia" Mi appare pertinente e conforme alla logica questa mia osservazione! L'Associazione Nazionale 

Carabinieri dovrebbe caldeggiare questa mia idea, per dare concretezza alla vita sociale ed alla promozione 

di tematiche che rivendicano diritti economici inespressi, nell'interesse dei singoli appartenenti, tutelando 

l’insieme dei valori etici e giuridici propri dei Carabinieri in quiescenza. Tutto ciò per tentare di adeguare 

la normativa alle innovazioni e alla dinamicità della società moderna. La nostra presenza nelle cerimonie 

evocatrici delle tradizioni dell'Arma è importante, ma è anche considerevole, saliente, rimarchevole il fatto 

che la nostra meravigliosa ISTITUZIONE continui a TUTELARCI anche in QUIESCENZA ed è per questo 

che dovrebbe adoperarsi per non farci sentire soli nel rivendicare ciò che ritengo sacrosanti diritti del 

personale in quiescenza.   

 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                                                                                    

risposte di Antonino Zammatato l.ten in congedo 


